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SCHEDA DI SICUREZZA AUS 32 
 

1. IDENTIFICAZIONE DEL MATERIALE e FORNITORE 

1.1. Identificatore del prodotto 

Nome commerciale     AUS 32 (%32,5 (m/m) soluzione di urea) 

Numero CAS     57-13-6 

Sinonimi     Diammide carbonile 

Formula molecolare    H2N-CO-NH2 

Formula strutturale    H4N O-C=N 

 

1.2. Usi pertinenti identificati della sostanza o miscela e usi sconsigliati 

Reagente per la riduzione delle emissioni di NOx. 

 

1.3. Dettagli del fornitore 

Nome della società: AMC Muhendislik ve Otomotiv San. Tic. Ltd. Şti. 

Indirizzo: Karadenizliler Mah. Fakulte Cad. Kahraman Sok No:13 Başiskele/KOCAELİ 

Telefono: 0262 349 20 24 

E-Mail: kalite@blueforce.com.tr  

 

1.4.  Numero telefonico di emergenza 

Consulenza aziendale: 0262 349 20 24 

Pronto Soccorso Emergenza: 112 

Centro nazionale di consulenza sui veleni (UZEM): 114 

 

2. IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI 

2.1. Classificazione della sostanza o della miscela 

Non classificato. 

2.2. Elementi dell’etichetta 

Avvertenza: Non classificato. 

Indicazioni di pericolo: Non classificato. 

Consigli di prudenza: Non classificato. 

2.3.  Altri pericoli 
 

3. COMPOSIZIONE E INFORMAZIONI SUGLI INGREDIENTI 

 

Questo prodotto non contiene ingredienti pericolosi pari o superiori ai limiti regolamentati. 
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4. MISURE DI PRIMO SOCCORSO 

4.1.  4.1 Descrizione delle misure di primo soccorso 

4.1.1. Generale 
Chiedere aiuto se il disagio persiste. 

4.1.2. Inalazione 
Se inalato, portare all’aria aperta. 

In caso di inalazione di prodotti di decomposizione in un incendio, i sintomi possono essere ritardati. 

Consultare un medico se si verificano i sintomi. 

4.1.3. Contatto con la pelle 
Sciacquare la pelle contaminata con abbondante acqua. Rimuovere gli indumenti e le scarpe contaminati. 

Lavare gli indumenti prima di riutilizzarli. 

Pulire accuratamente le scarpe prima di riutilizzarle. Consultare un medico se si verificano sintomi. 

4.1.4. Contatto con gli occhi 
In caso di contatto, sciacquare immediatamente gli occhi con abbondante acqua per almeno 15 minuti. 

Le palpebre devono essere tenute lontane dal bulbo oculare per garantire un risciacquo completo. 

Controllare e rimuovere eventuali lenti a contatto. Consultare un medico se si verifica un’irritazione. 

4.1.5. Ingestione 
Non indurre il vomito a meno che non venga indicato dal personale medico. 

Consultare un medico se si verificano sintomi. 

4.2. Principali sintomi/effetti, acuti e ritardati 
Vedere la Sezione 11 per informazioni più dettagliate sugli effetti sulla salute e sui sintomi. 

4.3. Indicazione di cure mediche immediate e trattamenti speciali necessari, se necessario 
In caso di inalazione di prodotti di decomposizione in un incendio, i sintomi possono essere ritardati. La persona 

esposta potrebbe dover essere tenuta sotto sorveglianza medica per 48 ore. Il trattamento deve essere in generale 

sintomatico e diretto ad alleviare eventuali effetti. 

 

5. MISURE ANTINCENDIO 

5.1.  Informazioni generali 

Il prodotto non è autoinfiammabile. 

5.2. Estintori 

Mezzi di estinzione idonei: In caso di incendio, utilizzare schiuma, prodotti chimici secchi o 

estintori o spray ad anidride carbonica. 

Mezzi di estinzione non idonei: Non utilizzare getti d’acqua. 

5.3.  Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela 

Monossido di carbonio (CO). Anidride carbonica (CO2). Gas nitrosi (NOx). Ammoniaca o 

ammine. 

5.4.  Consigli per i vigili del fuoco 

Isolare prontamente l’area allontanando tutte le persone dalla zona dell’incidente in caso di 

incendio. Non deve essere intrapresa alcuna azione che implichi qualsiasi rischio personale o 

senza una formazione adeguata. 

I vigili del fuoco devono indossare un autorespiratore a pressione positiva (SCBA) e una tuta 

completa. 

L’abbigliamento dei vigili del fuoco (compresi caschi, stivali protettivi e guanti) conforme alla 

norma europea EN 469 fornirà un livello di protezione di base per evitare incidenti chimici. 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

6. MISURE IN CASO DI RILASCIO ACCIDENTALE 

6.1.  Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure di emergenza 

Se per la gestione della fuoriuscita sono necessari indumenti speciali, tenere presente ogni 

informazione nella Sezione 8 relativa a materiali idonei e non idonei. Vedere anche le 

informazioni in ‘Per personale non di emergenza’. 

6.1.1. Per personale non di emergenza 

Non deve essere intrapresa alcuna azione che implichi qualsiasi rischio personale o senza una 

formazione adeguata. 

Evacuare le aree circostanti. Impedire l'accesso al personale non necessario e non protetto. 

Non toccare o camminare attraverso il materiale versato. Indossare dispositivi di protezione 

individuale adeguati. 

I pavimenti possono essere scivolosi; prestare attenzione per evitare di cadere. 

6.2.  Precauzioni ambientali 

Evitare la dispersione ed il deflusso di materiale eventualmente sversato ed il contatto con 

terreno, corsi d’acqua, scarichi e fogne. Informare le autorità competenti se il prodotto ha 

causato inquinamento ambientale (fogne, corsi d’acqua, suolo o aria). 

6.3. Metodi e materiali per il contenimento e la bonifica 

Arrestare la perdita se possibile senza rischi. Assorbire con vermiculite, sabbia o terra asciutta 

e riporre in contenitori. Evitare che la fuoriuscita o il deflusso entri in scarichi, fogne o corsi 

d'acqua. 

6.4. Altre informazioni 

 

6.5. Riferimenti ad altre sezioni 

Vedere la Sezione 1 per le informazioni sui contatti di emergenza. 

Vedere la Sezione 5 per le misure antincendio, 

Vedere la Sezione 8 per informazioni sui dispositivi di protezione individuale appropriati. 

Vedere la Sezione 12 per le precauzioni ambientali. 

Vedere la Sezione 13 per ulteriori informazioni sul trattamento dei rifiuti. 

7. MOVIMENTAZIONE e STOCCAGGIO 

7.1. Precauzioni per una manipolazione sicura 

Mangiare, bere e fumare dovrebbe essere proibito nelle aree in cui questo materiale viene 

manipolato, immagazzinato e lavorato. 

Lavare accuratamente dopo la manipolazione. 

Rimuovere gli indumenti contaminati e l’equipaggiamento protettivo prima di entrare nelle aree 

di ristoro. 

Vedere anche la Sezione 8 per ulteriori informazioni sulle misure igieniche. 

7.2. Condizioni per l’immagazzinamento sicuro, comprese eventuali incompatibilità 

Conservare in conformità con le normative locali. Conservare nel contenitore originale protetto 

dalla luce solare diretta in un’area asciutta, fresca e ben ventilata, lontano da materiali 

incompatibili (vedere la Sezione 10) e da cibi e bevande. 

Tenere il contenitore ben chiuso e sigillato fino al momento dell’uso. Conservare e utilizzare 

solo in apparecchiature/contenitori progettati per l’uso con questo prodotto. 

I contenitori che sono stati aperti devono essere accuratamente sigillati e mantenuti in posizione 

verticale per evitare perdite. 

Non conservare in contenitori privi di etichetta. Utilizzare un contenimento appropriato per 

evitare la contaminazione ambientale. 

 

 



 

 

 

 

 

 

7.3. Usi finali specifici 
 

8. CONTROLLO DELL’ESPOSIZIONE e PROTEZIONE INDIVIDUALE 

8.1. Parametri di controllo 

Limiti di esposizione professionale. Nessuno. 

8.2. Controlli dell’esposizione 

Fornire una ventilazione adeguata. Evitare l’inalazione dei vapori. Rispettare eventuali limiti di 

esposizione professionale per il prodotto o gli ingredienti. 

Protezione delle mani: indossare guanti impermeabili e resistenti alle sostanze chimiche 

conformi ad uno standard approvato se una valutazione del rischio indica che è possibile il 

contatto con la pelle. 

Protezione per occhi/viso: indossare occhiali conformi a uno standard approvato se una 

valutazione del rischio indica che è possibile il contatto con gli occhi. È necessario indossare la 

seguente protezione: Occhiali protettivi contro gli schizzi di sostanze chimiche o schermo 

facciale. 

Altra protezione della pelle e del corpo: Indossare indumenti appropriati per prevenire ogni 

possibilità di contatto con la pelle. Indossare tuta di protezione chimica. 

Controlli dell’esposizione ambientale: tenere conto degli articoli 6 e 7. 

 

9. PROPRIETÀ FISICHE e CHIMICHE 

9.1. Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche di base 

 

Aspetto esteriore: Liquido 

Colore: Incolore 

Odore: Ammoniaca (Leggero) 

pH: 8,5-10,5 (Con.(%w/w): 10%) 

Solubilità: Solubile in acqua. 

Punto di ebollizione: Decadimento: 100°C (212°F) 

Densità relativa: 1087-1093 kg/m3 (20°C) 

Punto di congelamento: -11,5 °C 

 

9.2. Altre informazioni 
 

10. STABILITÀ e REATTIVITÀ 

10.1. Reattività 

Non sono noti rischi di reattività associati a questo prodotto. 

10.2. Stabilità chimica 

Stabile a temperature ambiente normali. 

10.3. Possibilità di reazioni pericolose 

Nelle normali condizioni di stoccaggio e utilizzo, non si verificano reazioni pericolose. 

10.4. Condizioni da evitare 

Evitare la contaminazione da qualsiasi fonte inclusi metalli, polvere e materiali organici. 

10.5. Materiali incompatibili 

Metalli alcalini. Acidi – ossidanti. Agenti ossidanti forti. 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

10.6. Prodotto di decomposizione pericoloso 

In normali condizioni di stoccaggio e utilizzo, non dovrebbero essere generati prodotti di 

decomposizione pericolosi. 

 

11. INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE 

Informazioni sugli effetti tossici 

Informazioni sulle probabili vie di esposizione 

Vie di ingresso previste: Cutanea, Inalazione 

Potenziali effetti acuti sulla salute 

Inalazione: a temperature ambiente normali è improbabile che questo prodotto presenti un 

rischio di inalazione a causa della sua bassa volatilità. Può essere nocivo per inalazione in caso 

di esposizione a vapori, nebbie o fumi derivanti da prodotti di decomposizione termica. 

Ingestione: È improbabile che causi danni se ingerito accidentalmente in piccole dosi, sebbene 

quantità maggiori possano causare nausea e diarrea. 

Contatto con la pelle: È improbabile che causi danni alla pelle in caso di contatto breve o 

occasionale, ma l’esposizione prolungata o ripetuta può causare dermatiti. 

Contatto con gli occhi: è improbabile che causi più di bruciore o arrossamento transitori se si 

verifica un contatto accidentale con gli occhi. 

Sintomi legati alle caratteristiche fisiche, chimiche e tossicologiche 

Nessun dato specifico. 

 

Effetti ritardati e immediati e anche effetti cronici da esposizione a breve e lungo termine 

Inalazione: La sovraesposizione all’inalazione di goccioline o aerosol trasportati dall’aria può 

causare irritazione delle vie respiratorie. 

Ingestione: L’ingestione di grandi quantità può causare nausea e diarrea. 

Contatto con la pelle: Il contatto prolungato o ripetuto può sgrassare la pelle e provocare 

irritazioni, screpolature e/o dermatiti. 

Contatto con gli occhi: potenziale rischio di bruciore o arrossamento transitori in caso di 

contatto accidentale con gli occhi. 

 

12. INFORMAZIONI ECOLOGICHE 

12.1. Tossicità 

 

12.2. Persistenza e degradabilità 

Il prodotto è biodegradabile 

12.3. Potenziale di bioaccumulo 

Questo prodotto non dovrebbe bioaccumularsi nell’ambiente attraverso la catena alimentare. 

12.4. Mobilità nel suolo 

Il prodotto è solubile in acqua 

12.5. Risultati della valutazione PBT e vPvB 

12.6. Altri effetti avversi 

Non sono noti effetti significativi o pericoli critici. 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

13. CONSIDERAZIONI SULLO SMALTIMENTO 

 

13.1. Metodi di trattamento dei rifiuti 

La generazione di rifiuti dovrebbe essere evitata o ridotta al minimo ove possibile. Quantità 

significative di residui di prodotti di scarto non devono essere smaltite attraverso le fognature 

ma trattate in un idoneo impianto di trattamento degli effluenti. Smaltire i prodotti in eccedenza 

e non riciclabili tramite un appaltatore autorizzato allo smaltimento dei rifiuti. Lo smaltimento 

di questo prodotto, delle soluzioni e di eventuali sottoprodotti deve sempre essere conforme ai 

requisiti della legislazione sulla protezione dell’ambiente e sullo smaltimento dei rifiuti ea tutti 

i requisiti delle autorità locali regionali. Gli imballaggi di scarto devono essere riciclati. 

L’incenerimento o la discarica dovrebbero essere presi in considerazione solo quando il 

riciclaggio non è fattibile. Questo materiale e il suo contenitore devono essere smaltiti in modo 

sicuro. Contenitori o rivestimenti vuoti possono trattenere alcuni residui di prodotto. Evitare la 

dispersione ed il deflusso di materiale eventualmente sversato ed il contatto con terreno, corsi 

d’acqua, scarichi e fogne. 

14. INFORMAZIONI SUL TRASPORTO 

Il prodotto non è coperto dalla normativa internazionale sul trasporto di merci pericolose. 

(IMDG, IATA, ADR/RID) 

15. INFORMAZIONI SULLA NORMATIVA 

Regolamenti nazionali 

I regolamenti 2009 sui prodotti chimici (informazioni sui pericoli e imballaggi per la fornitura) 

(SI 2009 n. 716). 

Guida 

Limiti di esposizione sul posto di lavoro EH40. 

CHIP per tutti HSG228. 

Guida alla classificazione e all’etichettatura approvata (sesta edizione) L131. 

Schede di sicurezza per sostanze e preparati. 

 

16. ALTRE INFORMAZIONI 

 Le informazioni fornite in questa scheda di dati di sicurezza sono state preparate sulla base 

della migliore esperienza, conoscenza e convinzioni disponibili al momento della 

preparazione. 

 Le informazioni fornite sono intese come una guida per la manipolazione, l’uso, la 

lavorazione, lo stoccaggio, il trasporto e lo smaltimento in sicurezza. 

 A meno che non sia specificato nel documento, queste informazioni sono valide solo per la 

sostanza specificata e potrebbero non essere valide se questa sostanza viene utilizzata con 

altre sostanze o utilizzata in qualsiasi altro processo. 

 Osservare le informazioni nella scheda di dati di sicurezza per l’uso. 
Rilasciato da ERDAL ÇINARCI / Preparatore SDS certificato  Certificato n. GFB-144 

erdal.cinarci@blueforce.com.tr / 0262 349 20 24 

 

È stato redatto in conformità alle disposizioni del ‘Regolamento sulle Schede di Sicurezza delle Sostanze e 

Miscele nocive del Ministero dell’Ambiente e dell’Urbanizzazione’, datato 13 dicembre 2014 e numerato 29204.  
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